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SANTISSIMA TRINITA’  
(Genesi 18,1-10a; Salmo 104; 1 Corinzi 12,2-6; Giovanni 14,21-26) 

 

Il segno della croce è quel piccolo gesto quotidiano che i nostri genitori o i nonni 
ci hanno insegnato, attraverso il quale assimiliamo almeno due grandi verità del 
mistero della Trinità che oggi celebriamo nella Chiesa: 
 

- la Trinità non è una questione di numeri, ma di nomi, di persone e di volti. 
Anche Dio ci dice di non dare troppa importanza ai “numeri” - come talvolta 
siamo tentati di fare nella vita quotidiana - ma di lasciarci invece coinvolgere 
maggiormente dalle “relazioni” in cui la Trinità ci chiede di entrare e di lasciarci 
coinvolgere;  
 

- la Trinità è il volto di tre persone legate insieme da quella croce su cui è 
stato appeso Gesù di Nazareth e che ci rivela che lo stesso amore “fino in 
fondo” del Figlio, è lo stesso che ci viene offerto anche dal Padre e dallo Spirito 
Santo. 
 

Lasciamoci dunque coinvolgere da questo modo di amare, per imparare anche 
noi ad amare così: concentrandoci sui volti delle persone, per non trattarle solo 
come “numeri”; imparando ad amare “un po’ più in là” e non solo “fino a un certo 
punto”…! 
 

Una terza verità del mistero della Trinità la ricaviamo, invece, dal Vangelo che 
abbiamo ascoltato, che ci mostra tutto il “movimento” che c’è in Dio per farsi 
nostro compagno di strada: il Padre ci “manda” suo Figlio e lo stesso Padre, 
quando il Figlio tornerà a Lui, ci “manderà” lo Spirito Santo, per non lasciarci 
orfani e soli nel cammino della vita. Dio non sta ad aspettare “con le mani in 
mano”: ci viene sempre incontro. 
 

Lasciamoci coinvolgere da questo modo di amare, per imparare anche noi ad 
amare così: non restando ad aspettare, ma inventando possibilità di incontro, di 
bene, di amore…! 
 

Buona domenica! d. Alberto 
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Il vescovo Mario ci invita a rileggere i capp. 13-17 del Vangelo di Giovanni: 
 

Alcune indicazioni per introdurre la lettura personale di questi capitoli. 
 

2. La composizione di Gv 13-17 
2.1.4. La terza e ultima parte del discorso di Gesù (17,1-26) 
Nell’ultima tappa del discorso, Gesù cambia il modo di esprimersi, non 
rivolgendosi più direttamente ai suoi discepoli, bensì al Padre: «Gesù disse 
queste cose e, alzando i suoi occhi al cielo, disse…» (17,1a). Una tradizione antica 
di secoli (abitualmente fatta risalire al XVI secolo d.C.) definisce questo capitolo 
diciassettesimo come la preghiera «sacerdotale» di Gesù, a motivo soprattutto 
delle espressioni contenute nei versetti 17.19, spesso tradotte con il verbo 
«consacrare». Oggi, tuttavia, si è cauti nell’impiego di questo titolo, perché 
rischia di travisare la figura di Gesù descritta dall’evangelista e perché è riduttivo 
rispetto alla ricchezza di questa parte finale del discorso. 
Si possono individuare almeno tre grandi intenzioni in questa preghiera. La prima 
è la glorificazione di Gesù e del Padre (vv. 1-8), la seconda è la custodia e la 
santificazione dei discepoli (vv. 9-19), mentre l’ultima è l’unità di tutta la 
comunità credente, compresi anche quelli che verranno dopo (vv. 20-26). 
Nella prima intenzione, Gesù prega perché la glorificazione reciproca di lui e del 
Padre coinvolga la comunità dei suoi nella vita eterna, come vien detto al 
versetto 3: «… che conoscano te, il solo vero Dio, e colui che hai inviato, Gesù 
Cristo». Nella seconda intenzione, invece, Gesù chiede che il Padre custodisca 
(vv. 11-16) e santifichi (vv. 17-19) i discepoli, come anche lui li ha custoditi e 
proprio perché lui si è santificato per loro. Gesù sottolinea come non è suo scopo 
chiedere che il Padre tolga i suoi dal mondo (v. 15); anzi, dopo Pasqua occorre 
che essi stiano nel mondo, continuando a sperimentare al suo interno la custodia 
e la santificazione che il Padre ha già iniziato a operare attraverso Gesù. L’ultima 
intenzione si sofferma sull’unità di tutti coloro che credono, presenti e futuri, a 
immagine e somiglianza dell’unità tra il Padre e il Figlio: è infatti quest’unità tra i 
credenti che aiuta il mondo a conoscere chi è Dio e di quale amore è capace (vv. 
21.23). 
In questa preghiera, sono dunque ricapitolate le tre dimensioni fondamentali che 
hanno innervato tutto il discorso precedente: anzitutto, credere e conoscere Dio 
mediante la glorificazione pasquale; secondariamente, riconoscere l’azione di 
custodia e santificazione della comunità all’interno del mondo; e infine, vivere 
comunitariamente l’unità, come partecipazione e come testimonianza verso il 
mondo della comunione del Padre e del Figlio. 
 
 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 98-101. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 

Lunedì 13  8.30 Marnate Intenzione offerente 
giugno 2022 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 14  8.30 Marnate    Intenzione offerente 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 15  8.30 Marnate Pietro Bragagnolo 
 18.00 Nizzolina 
  

Giovedì 16  8.30 Marnate        Intenzione offerente 
Corpus Domini 18.00 Nizzolina  
 

Venerdì 17  8.30 Marnate Volontè Giuseppe, Angela e famiglia 
 18.00 Nizzolina 
 

Sabato 18  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina Anime del purgatorio, Francesco De Paola 
   e Maria Raffo in Bai 
 18.30 Marnate Baingio Figoni e Francesca Satta 
 

Domenica 19  8.00 Marnate Pro populo 
CORPUS  10.00 Marnate  
DOMINI 10.00 Nizzolina Gaetano Varone 
 11.30 Marnate Luigi Ferioli 
 18.00 Nizzolina  
 
 
 
 
 
 
 
 

Offerte della settimana: Marnate 710 €; Nizzolina 296 €  
IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 

 
 

AVVISI 
- domenica 12 giugno: l’A.C.R. partecipa alla messa delle ore 10.00 in S. Ilario, 
proseguendo poi la propria attività in oratorio; alle 12.30, in oratorio: rinfresco 
per l’Azione Cattolica. 
- lunedì 13 giugno: comincia l’avventura dell’oratorio estivo 2022; alle ore 20.30, 
per i genitori dei ragazzi delle elementari iscritti in montagna e alle 21.15 per i 



genitori dei ragazzi delle medie, nel salone al primo piano dell’oratorio S. Luigi: 
incontro con don Samuele (con saldo della quota). 
- martedì 14 giugno, dalle 21.00 alle 21.30, in S. Ilario a Marnate: preghiera del 
martedì per gli animatori dell’oratorio estivo e per adolescenti e giovani. 
- uno dei 22 sacerdoti novelli è stato destinato come vicario parrocchiale della 
Parrocchia di Gorla Minore e ha anche ricevuto l’incarico di seguire la Pastorale 
Giovanile di Marnate, Nizzolina e Gorla Maggiore. Conosceremo il suo nome il 23 
giugno p.v.: cominciamo a pregare per lui e a ringraziare per questo dono. 
 
 

Giovedì 16 giugno, nella solennità del Corpus Domini, alle ore 
21.00: processione eucaristica per le vie di Marnate (Piazza 
Sant’Ilario, Largo Giovanni XXIII, Via Cislago, Via Tagliamento, 
Via Don Luigi Spotti) con don Stefano Guidi, ricordando il 15° 
anniversario della sua ordinazione sacerdotale. 
 
 
 
 

Sabato 18 giugno sera: “Sante subito! Famiglie 2022”, in P.za Duomo a Milano 
(cfr. volantino esposto). 
 
 

“In Vacanza con un Monaco”: un’utile meditazione per le vacanze - adatta a 
giovani, adulti e anziani - in regalo per ogni famiglia di Marnate e Nizzolina. In 
distribuzione domenica 19 giugno nelle 2 chiese. 
 
 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, la messa feriale delle ore 18.00 a 
Nizzolina, viene celebrata nella chiesa di San Sebastiano. 
 
 

Da domenica 3 luglio a domenica 28 agosto comprese, sarà in vigore l’ORARIO 
ESTIVO DELLE MESSE DOMENICALI E FESTIVE: ore 8.00 e 11.00 in Sant’Ilario a 
Marnate (con prefestiva il sabato alle ore 18.30); ore 10.00 in Santa Maria 
Nascente a Nizzolina (con prefestiva il sabato alle ore 17.00). 
 
 

Domenica 2 ottobre, alle ore 15.30, in S. Ilario: S. Messa per gli anniversari di 
Matrimonio. Sono invitate le coppie che nell’anno 2022 ricordano il 1°, il 5°, il 
10°, il 15°, il 20°, il 25°, il 30°, il 35°, il 40°, il 45°, il 50° (ed oltre) dell’Anniversario 
delle Sante Nozze. Modulo di iscrizione da ritirare nelle Sacrestie. 


